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Reano in pensione
Dirigente Cultura
per quasi 20 anni

Ha curato la riapertura
del museo Garda 
e ha fatto parte del gruppo
di coordinamento ministeriale
per la candidatura Unesco 

domenica

Gommoni e canoe
in 200 sulla Dora
per la Maratonina

Da Montalto Dora al ponte
ferroviario di Ivrea in compagnia
degli esperti istruttori rafting 
La manifestazione ha compiuto
adesso i quindici anni

Giuliana Reano, ex dirigente del Comune di IvreaUn momento della Maratonina dei castelli

Marco Bermond /IVREA

Ivrea e il territorio circostante 
che si configura con l’Anfitea-
tro Morenico ancora una volta 
teatro  ideale  per  un  nuovo  
grande  appuntamento  out-
door presentato venerdì in sa-
la  dorata  in  una  conferenza  
stampa. Si tratta del Morenic 
Trail in programma tra sabato 
13 e domenica 14 ottobre con 
partenza da Andrate e arrivo a 
Brosso con il patrocinio della 
Città di Ivrea e della Regione 
Piemonte. 

TRAIL RUNNING

È una corsa di trail running di 
119 km con 2.540 metri di di-
slivello, sui sentieri dell’Anfi-
teatro Morenico di Ivrea. In sa-

la dorata il sindaco di Ivrea Ste-
fano Sertoli, l’assessore regio-
nale allo sport Giovanni Maria 
Ferraris e per l’organizzazione 
Stefano Roletti. 

Ivrea e il Canavese che han-
no un rapporto speciale con la 
corsa in montagna e l’attività 
outdoor in generale. Vale la pe-
na ricordare l’Ivrea-Mombaro-
ne e la 5 Laghi, la Calea-Bros-
so-Calea di domenica 7 otto-
bre e nello scorso luglio a Tava-
gnasco, con 68 edizioni, la cor-
sa in montagna ha ospitato il 
campionato italiano. 

Più recente, ma non meno 
importante, il  Morenic Trail,  
nona edizione di caratura in-
ternazionale. A due settimane 
dall’evento, la macchina orga-
nizzativa guidata dal vulcani-

co Stefano Roletti è operativa, 
sia per la tracciatura e pulizia 
del percorso che per la raccol-
ta iscrizioni.

L’assessore allo sport del Pie-
monte Ferraris, commenta co-
sì: «La Regione sostiene que-
sta gara internazionale attor-
no all’intero Anfiteatro More-
nico, per la valenza agonistica 
e territoriale che vuole dare il 
più alto significato al turismo 
sportivo e insieme per un’at-
tenzione particolare alle  no-
stre peculiarità del territorio. 
Puntiamo in alto, pensando di 
poter ancora una delle tappe 
del  campionato mondiale  di  
sky  running  nell’estate  del  
2019 con la Royal Ultra Sky 
Marathon di Ceresole e altri  
grandi eventi che possano ri-

chiamare questa splendida ter-
ra al resto del mondo».

L’ORGANIZZATORE

«L’idea un po’ folle di una cor-
sa di oltre 100 km sull’Anfitea-
tro Morenico di Ivrea - dice l’or-
ganizzatore Stefano Roletti - 
nata 9 anni fa ha avuto un gran-
de sviluppo, in linea con la pro-
mozione del trail running. Da 
qualche anno siamo corsa di 
qualificazione per l’UTMB (Ul-
traTrail Mont Blanc) e dal pros-
simo saremo corsa di qualifica-
zione per la più importante ga-
ra statunitense, la Western Sta-
te, competizione di 100 miglia 
che si svolge in California tra le 
montagne della Sierra Neva-
da. E a proposito del nostro 
Morenic Trail, è confermata la 

Valchiusella Night Run, gara 
non competitiva, e da quest’an-
no prende il via la Valchiusella 
Night Race, gara competitiva 
di 18 km e 750 metri di dislivel-
lo, sul tracciato dell’ultima fra-
zione del  Morenic  Trail,  dal  
Ponte Preti a Brosso».

A due settimane dalla par-
tenza ci sono 200 iscritti, ma 
l’organizzazione conta di arri-
vare a 400 concorrenti».

Il sindaco di Ivrea, Stefano 
Sertoli, titolare dell’assesora-
to allo sport, dice: «Queste ma-
nifestazioni danno una volta 
di più l’immagine che siamo se-
de ideale per gli sport outdoor 
e senza dubbio sono iniziative 
che vanno sostenute».

Nel 2017 vinse Fabio Di Gia-
como in 10h57’38”. — Da sin.: Roletti, Sertoli, Ferraris

l’evento

Morenic Trail, si punta ancora sul territorio
Presentata la corsa internazionale a piedi del 13 e 14. Da Andrate a Brosso, 119 km e 2.540 metri di dislivello. Al via in 400
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Non sarà certo cosa facile per 
la  nuova  amministrazione,  
posto che vi stia pensando, 
rimpiazzare Giuliana Reano, 
già dirigente dell’area di Svi-
luppo culturale educativo e 

delle Politiche sociali, anda-
ta in pensione il primo set-
tembre scorso. 

Reano, infatti, non solo ha 
svolto in modo egregio, per 
quasi vent’anni, il suo incari-
co di direzione, ma anche ha 
saputo rappresentare in mo-
do esemplare il Comune in 
molte circostanze, in partico-
lare in occasione di eventi cul-
turali, dove la sua competen-
za è ricaduti  positivamente 
sull’immagine stessa della cit-
tà. Due lauree, Sociologia e 

Filosofia, tre lingue parlate, 
Reano ha iniziato nel 1976, a 
lavorare nel settore pubblico 
ed è giunta a Ivrea, superato 
il concorso per dirigente, nel 
1999, dopo anni da direttore 
del Parco La Mandria. 

Tanti i ricordi collezionati 
nella sua lunga carriera: «Ho 
curato la riapertura del mu-
seo Garda nel gennaio 2014, 
- racconta - espletando le pro-
cedure propedeutiche in qua-
lità di presidente delle com-
missioni  di  valutazione  dei  
progetti di allestimento e ho 
fatto parte del gruppo di coor-
dinamento ministeriale costi-
tuito per la presentazione del-
la  candidatura  Unesco  di  
Ivrea quale città industriale 
del XX secolo. Mi sono occu-
pata di bilioteca e sistema bi-
bliotecario, nonché di tante 
iniziative nell’ambito delle at-
tività culturali e ho partecipa-
to a tavoli europei, a Bruxel-
les, sul recupero turistico del-
le aree industriali dismesse».

E ancora: «Sono stata no-
minata  nel  comitato  tecni-
co-scientifico  per  gli  stan-
dard museali della Regione 
Piemonte, e ho coordinato le 
attività delle associazioni atti-
ve sul territorio. Il rapporto 
con le associazioni mi ha da-
to molte soddisfazioni, gra-
zie a un confronto costrutti-
vo che in molti casi ha dato 
davvero buoni frutti». —

F.F.
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Splendida giornata di sole, ie-
ri, per l’ormai classico appun-
tamento di  stagione con la 
quindicesima edizione della 
Maratonina dei castelli,  di-
scesa turistica con gommoni 

e canoe sul fiume Dora Bal-
tea, organizzata dall’Ivrea ca-
noa Club. Per poter acconten-
tare  il  maggior  numero  di  
persone (quasi 200) e, vista 
la sempre crescente richiesta 
di partecipazione, quest’an-
no è stata attivata anche una 
terza discesa al pomeriggio. 
Alla  discesa delle  10,  oltre 
cinquanta persone a  bordo 
dei sette gommoni condotti 
con  grande  professionalità  
dagli  esperti  istruttori  raf-
ting,  gommoni  simpatica-

mente scortati da un lungo e 
colorato corteo composto da 
oltre 50 canoe. La partenza 
come sempre dal campo volo 
di Montalto Dora e, dopo l’ar-
rivo al Ponte della ferrovia di 
Ivrea, festoso ritrovo e pasta 
party con spaghettata, patati-
ne fritte e bibita. Per gli orga-
nizzatori dopo un breve meri-
tato riposo, altra partenza, al-
le 13.30, che ha visto coinvol-
ti  quarantacinque  parteci-
panti che si sono cimentati 
nella prima discesa pomeri-
diana cui è seguita l’ultima 
della giornata, alle 16, con 
quaranta iscritti. Inutile sot-
tolineare, visti i numeri dei 
partecipanti, il successo che 
questa  manifestazione  ri-
scuote ormai da anni, «sugge-
stivo -commentano in molti 
all’arrivo,  transitare  sotto  i  
ponti cittadini attesi da nu-
merosi amici e simpatizzati 
che ci hanno voluto salutare 
con qualche simpatico e timi-
do applauso». 

Ad affascinare è la bellezza 
del percorso e il suggestivo 
panorama naturale che ac-
compagna gommoni e canoe 
sulla Dora Baltea nel tratto di 
fiume tra  Montalto Dora e 
Ivrea, tragitto che negli anni 
ha permesso a centinaia di 
sportivi di approfondire la co-
noscenza dell’anfiteatro ca-
navesano da un punto di vi-
sta diverso. —

M.S.
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